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Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137
Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali

Art. 1. Definizione e ambito di applicazione

1. […]
2. Il presente decreto si applica alle professioni regolamentate e ai relativi professionisti.

Art. 7 Formazione continua

1. Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse dell’utente e della collettività, e per 
conseguire l’obiettivo dello sviluppo professionale, ogni professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della 
propria competenza professionale secondo quanto previsto dal presente articolo. La violazione dell’obbligo di cui al periodo precedente 
costituisce illecito disciplinare.

2. I corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del comma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da associazioni di iscritti agli 
albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigli nazionali degli ordini o collegi. Quando deliberano sulla domanda di autorizzazione di cui 
al periodo precedente, i consigli nazionali trasmettono motivata proposta di delibera al ministro vigilante al fine di acquisire il parere 
vincolante dello stesso.

3. Il consiglio nazionale dell’ordine o collegio disciplina con regolamento, da emanarsi, previo parere favorevole del ministro vigilante, 
entro un anno dall’entrata in vigore del presente decreto:
a) le modalità’ e le condizioni per l’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti e per la gestione e l’organizzazione 
dell’attività’ di aggiornamento a cura degli ordini o collegi territoriali, delle associazioni professionali e dei soggetti autorizzati;
b) i requisiti minimi, uniformi su tutto il territorio nazionale, dei corsi di aggiornamento;
c) il valore del credito formativo professionale quale unita’ di misura della formazione continua.

4. Con apposite convenzioni stipulate tra i consigli nazionali e le università’ possono essere stabilite regole comuni di riconoscimento 
reciproco dei crediti formativi professionali e universitari. Con appositi regolamenti comuni, da approvarsi previo parere favorevole dei
ministri vigilanti, i consigli nazionali possono individuare crediti formativi professionali interdisciplinari e stabilire il loro valore.

5. L’attività’ di formazione, quando e’ svolta dagli ordini e collegi, puo’ realizzarsi anche in cooperazione o convenzione con altri soggetti.
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In attuazione del DPR 07 Agosto 2012 n°137, il ConsiglioNazionale degli Architetti, Pianificatori, paesaggisti e conservatori ha definito:

REGOLAMENTO PER L’AGGIORNAMENTO SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO
Approvato dal Consiglio Nazionale il 31/05/2017 | Pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n°13 del 15/07/2017

Art. 1. Definizione, ambito di applicazione e obiettivi

1. L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo per architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori è un obbligo per gli iscritti 
e si fonda in ogni attività formativa che migliora le competenze professionali e le abilità personali necessarie per lo sviluppo della società, 
dell’architettura e dell’ambiente.

2. Il presente Regolamento si applica a tutti gli iscritti all’Albo dell’Ordine professionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori.

3. L’iscritto all’albo sceglie liberamente, in relazione alle proprie esigenze professionali e nel rispetto del presente Regolamento, le attività
di aggiornamento e sviluppo professionale continuo da svolgere ai fini dell’assolvimento dell’obbligo e per curare il continuo e costante 
aggiornamento della propria competenza professionale.

4. Le attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo devono perseguire i seguenti obiettivi:
a) proteggere l’interesse collettivo salvaguardando le aspettative della committenza;

b) migliorare e perfezionare la competenza tecnica e professionale sia in forma di libero professionista che di dipendente a tutela della 
qualità architettonica;

c) accrescere lo studio e l’approfondimento culturale e tecnico scientifico sia in forma di libero professionista che di dipendente quali 
presupposti per un esercizio professionale di qualità;

d) promuovere il più ampio accesso di tutti gli iscritti alle attività di aggiornamento e sviluppo professionale attraverso l’adozione di
politiche tese al contenimento dei costi.
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Art. 2. Gestione dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo

1. Il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori (CNAPPC) e gli Ordini territoriali cooperano, in accordo con le 
rispettive competenze di seguito indicate, alla gestione,  realizzazione e controllo dei programmi di aggiornamento e sviluppo professionale 
continuo.

2. Il CNAPPC in attuazione dei compiti definiti all’art.7 del D.P.R. 7 Agosto 2012, n.137:
a) predispone linee guida finalizzate all’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti ed alla gestione ed organizzazione 
dell’attività di aggiornamento a cura degli Ordini o Collegi territoriali, delle associazioni professionali e dei soggetti autorizzati;
b) esercita, con il supporto di un’apposita Commissione composta da cinque esperti designati dal CNAPPC previa indicazione da parte 
degli Ordini territoriali, attività di promozione, monitoraggio, e coordinamento generale sull’attività degli Ordini territoriali;
c) definisce e sviluppa i sistemi operativi informatici più idonei per organizzare la registrazione degli eventi di aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo validati e delle attività curricolari di aggiornamento e sviluppo professionale continuo di ogni Iscritto, comprensive
di attribuzione di crediti formativi professionali e, più in generale, un’efficace gestione coordinata delle attività di aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo sul Territorio nazionale;
d) fissa i criteri nella valutazione delle attività di aggiornamento e sviluppo continuo promosse dagli Ordini territoriali;
e) assiste gli Ordini territoriali nell’individuazione e promozione dei programmi formativi e vigila sull’adempimento delle incombenze ad 
essi affidate;
f ) promuove propri eventi ed iniziative di aggiornamento e sviluppo professionale continuo;
g) definisce, nel rispetto delle normative comunitarie e del reciproco riconoscimento, i principi e le procedure per la validazione, da parte 
degli Ordini territoriali, degli eventi formativi da svolgersi all’estero, sia preventivamente che a posteriori, su richiesta del partecipante;
h) autorizza, ai sensi dell’art.7 del DPR 137 comma 2, lo svolgimento di eventi formativi a cura di soggetti terzi, previo acquisizione di parere 
vincolante del Ministero

3. L’Ordine territoriale, in osservanza delle linee guida dettate dal CNAPPC ai sensi del presente Regolamento:
a) individua, organizza e promuove propri eventi ed iniziative di aggiornamento e sviluppo professionale continuo, anche con il supporto 
di soggetti all’uopo delegati;
b) diffonde tra i propri iscritti la natura e le finalità dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo;
c) vigila sugli eventi formativi realizzati nei propri territori e sulla formazione erogata ai propri iscritti; a questo scopo può chiedere, anche 
a campione, chiarimenti e la documentazione ritenuta necessaria sia agli organizzatori che agli iscritti;
d) utilizza i sistemi operativi informatici predisposti da CNAPPC per organizzare la trasmissione dei dati informativi degli eventi di 
aggiornamento e sviluppo professionale continuo.
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4. Gli Ordini territoriali possono delegare ai propri organismi di supporto operativo e di coordinamento esclusivamente gli aspetti 
organizzativi dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo.

5. La procedura di validazione è riservata al programma dell’evento formativo e non al soggetto proponente.

6. Al CNAPPC ed agli Ordini territoriali è riservata in via esclusiva l’organizzazione della formazione e aggiornamento sui temi della 
Deontologia e delle discipline ordinistiche.

7. È istituito il Curriculum Individuale della Formazione, consultabile on-line attraverso i sistemi operativi informatici predisposti dal CNAPPC, 
quale strumento di registrazione del profilo di formazione soggettivo e dei relativi Crediti Formativi professionali maturati. Le sue modalità 
di utilizzo verranno definite dal CNAPPC con successive procedure attuative in collaborazione con gli Ordini territoriali. Il Curriculum potrà 
essere oggetto di divulgazione a terzi in quanto trattasi di pubblicità informativa che risponde al solo interesse della collettività.

8. Gli iscritti sono tenuti alla registrazione presso l’Ordine territoriale di appartenenza, attraverso la piattaforma informatica, della propria 
attività formativa oltre che alla conservazione della documentazione che ne attesti l’entità e l’effettivo svolgimento.

Art. 6. Durata, unità di misura e contenuto dell’obbligo

1. Il periodo dell’attività e di valutazione dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo è triennale e coincide con quello solare.
L’obbligo formativo decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di prima iscrizione all’ordine.

2. L’unità di misura base dell’attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo è il credito formativo professionale, pari ad un’ora 
di formazione.

3. L’iscritto ha l’obbligo di acquisire nel triennio 60 crediti formativi professionali, di cui almeno 12 crediti formativi professionali derivanti 
da attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo sui temi della Deontologia e delle discipline ordinistiche.

4. Il CNAPPC si riserva la possibilità di porre in essere forme incentivanti o premianti per gli iscritti che abbiano svolto la formazione 
continua professionale oltre i limiti dei crediti formativi professionali stabiliti dal presente Regolamento.
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LINEE GUIDA E DI COORDINAMENTO ATTUATTIVE DEL REGOLAMENTO PER L’AGGIORNAMENTO 
E SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO

 approvate dal CNAPPC il 21.12.2016 | entrate in vigore il 01.01.2017

PREMESSE

Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse del committente e della collettività e per 
conseguire l’obiettivo dello sviluppo professionale, ogni professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della 
propria competenza professionale.
La violazione di tale obbligo costituisce illecito disciplinare.

3. AREE OGGETTO DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA

Le attività formative devono avere ad oggetto le aree inerenti all’attività professionale dell’architetto, pianificatore, paesaggista e 
conservatore nel rispetto delle specifiche competenze con particolare riferimento a:

1. architettura, paesaggio, design, tecnologia, sicurezza;
2. gestione della professione;
3. discipline ordinistiche;
4. sostenibilità;
5. storia, restauro e conservazione;
6. strumenti, conoscenza e comunicazione;
7. urbanistica, ambiente e pianificazione nel governo del territorio.

4. CREDITO FORMATIVO PROFESSIONALE

Ai sensi del comma 2 dell’art. 6 del Regolamento, l’unità di misura base dell’attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo 
è il credito formativo professionale (c.f.p.), pari ad un’ora di formazione, se non diversamente specificato nelle articolazioni definite dalle 
presenti disposizioni attuative.
Il triennio formativo costituisce il riferimento temporale per tutti gli iscritti anche ai fini dell’applicazione delle sanzioni disciplinari.

L’iscritto ha l’obbligo di acquisire nel triennio formativo 60 c.f.p. di cui 12 c.f.p. derivanti da attività di aggiornamento e sviluppo professionale 
continuo sui temi delle discipline ordinistiche.

CNAPPC e Ordini territoriali raccomandano l’acquisizione da parte dell’iscritto di un numero annuo di c.f.p. non inferiore a 10 di cui 4 c.f.p. 
su temi delle discipline ordinistiche al fine di garantire la continuità nel tempo dell’aggiornamento professionale.
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L’Ordine territoriale, attraverso propri strumenti informatici o attraverso il supporto della piattaforma predisposta dal CNAPPC, può inviare, 
al termine di ogni anno solare, una comunicazione agli iscritti riportante l’aggiornamento della situazione formativa.

È ammesso riportare eventuali crediti maturati in eccesso da un triennio al triennio successivo con un limite massimo di 20 c.f.p. (eventuali 
crediti eccedenti in materia di discipline ordinistiche verranno riportati al triennio successivo come crediti generici).

Per i soggetti che si iscrivono ad un Ordine territoriale per la prima volta (prima iscrizione all’Albo) l’obbligo formativo decorre dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello dell’iscrizione (con un numero di c.f.p. proporzionale rispetto ai 60 c.f.p. del triennio), con facoltà 
dell’interessato di chiedere ed ottenere il riconoscimento di tutti gli eventuali crediti formativi maturati nel periodo intercorrente fra la data 
di iscrizione all’albo e l’inizio dell’obbligo formativo.

I soggetti che si re-iscrivono ad un Ordine territoriale, a seguito di precedente cancellazione, dovranno conseguire i c.f.p. dell’eventuale 
debito formativo maturato negli anni di iscrizione precedenti alla cancellazione.
In caso di trasferimento di un iscritto l’Ordine territoriale verifica la situazione formativa e la trasmette all’Ordine ricevente.

5. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE ED IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI

5.1 - Corsi di aggiornamento e sviluppo professionale e percorsi formativi convenzionati (vedasi LINEE GUIDA punto 2 lettere c, d, n)

5.2 - Seminari, convegni, giornate di studio, tavole rotonde, conferenze, workshop e simili 
(vedasi LINEE GUIDA punto 2, lettera p) sia in frontale che a distanza.

5.2.1 - Formazione a distanza asincrona

5.2.2 - Esercitazioni e mobilitazioni di Protezione Civile

5.3 - Master universitario di primo e secondo livello, assegni di ricerca (minimo di 1 anno), dottorato di ricerca, scuole di specializzazione 
e corsi di perfezionamento universitari, seconda o ulteriore laurea purché in materie attinenti alle aree tematiche di cui al punto 3, 
corsi abilitanti all’insegnamento per discipline affini all’architettura (Decreto Ministeriale n. 249 del 10 settembre 2010): 20 c.f.p. per 
ogni anno di corso, ad avvenuto superamento dello stesso e previo riscontro da parte dell’Ordine territoriale.

5.4 - Altre attività

5.5 - Dipendenti pubblici

5.6 - Dipendenti privati

VEDASI ALLEGATO 2 DELLE LINEE GUIDA
TABELLA RIASSUNTIVA DEI CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI (C.F.P.) ATTRIBUIBILI A CIASCUNA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ
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7. ESONERI

Il Consiglio dell’Ordine, su domanda motivata e documentata dell’interessato, può deliberare di esonerare, anche parzialmente, l’iscritto 
dallo svolgimento dell’attività formativa nei seguenti casi:
a) maternità, paternità e adozione, riducendo l’obbligo formativo di – 20 c.f.p. per ciascuna maternità (paternità e adozione) nel triennio, 
ivi compresi i 4 c.f.p. in materia di discipline ordinistiche;

b) malattia grave, infortunio che determinino l’interruzione dell’attività professionale per almeno sei mesi continuativi;

c) altri casi di documentato impedimento derivante da cause di forza maggiore e situazioni di eccezionalità;

d) docenti universitari a tempo pieno (ordinari, associati, ricercatori), iscritti nell’elenco speciale, ai quali è precluso l’esercizio della libera    	
     professione (Legge n. 382/1980).

Gli iscritti che non esercitano la professione neanche occasionalmente per tre anni, non sono tenuti a svolgere l’attività di aggiornamento 
professionale continuo.

Al tal fine gli aventi titolo devono presentare all’Ordine territoriale, per l’attività di verifica di competenza del medesimo, una dichiarazione 
nella quale l’iscritto, sotto la propria personale responsabilità, sostenga di:
- non essere in possesso di partita IVA, personale o societaria, né soggetto al relativo obbligo in relazione ad attività rientranti nell’oggetto 
della professione;
- non essere iscritto alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza, né soggetto al relativo obbligo;
- non esercitare l’attività professionale neanche occasionalmente e in qualsiasi forma (sia in forma di libero professionista che di dipendente).

L’esenzione di cui ai commi precedenti, da richiedere ogni anno, comporta la riduzione dei crediti formativi da acquisire in modo 
temporalmente proporzionale.

Gli iscritti provvedono direttamente, nella propria anagrafe formativa, a richiedere sulla piattaforma al proprio Ordine, l’esonero per 
l’obbligo formativo.

Per gli iscritti con almeno 20 anni di iscrizione all’albo la obbligatorietà formativa cessa al compimento del 70° anno di età.
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8. SANZIONI

L’inosservanza dell’obbligo formativo costituisce illecito disciplinare ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.P.R. 7 agosto 2012, n° 137.

Alla scadenza del triennio formativo l’Ordine territoriale, mediante il Consiglio di Disciplina, riscontrato l’illecito avvia l’azione 
disciplinare in conformità al Codice Deontologico vigente, fatta salva la possibilità per l’iscritto di un ravvedimento operoso, nel termine 
perentorio di sei mesi dalla scadenza triennale.

Tale inosservanza è valutata in totale autonomia dal Consiglio di disciplina al termine di ciascun triennio formativo; il Consiglio di disciplina 
potrà valutare anche la recidività ai sensi dell’art. 41 comma 6 del Codice deontologico.

Le sanzioni sono previste dall’art. 9 comma 2 del Codice deontologico.
Per la determinazione del debito formativo si terrà conto della mancata acquisizione dei 12 c.f.p. triennali sui temi delle discipline ordinistiche 
obbligatorie: i c.f.p. ordinari, in tal senso, verranno computati fino a un massimo di 48 c.f.p..



CODICE DEONTOLOGICO
DEGLI ARCHITETTI 
PIANIFICATORI
PAESAGGISTI
CONSERVATORI
ARCHITETTI IUNIOR 
E PIANIFICATORI IUNIOR 
ITALIANI
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TITOLO II   -   DOVERI GENERALI

Art. 9
(Aggiornamento professionale)

1. Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel migliore interesse dell’utente e della collettività, e per 
conseguire l’obiettivo dello sviluppo professionale, ogni Professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della 
propria competenza professionale come previsto dal Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo professionale e dalle Linee guida.

2. La mancata acquisizione:
1. dei crediti formativi professionali triennali minimi, nel limite massimo del venti per cento (12 su 60) comporta l’irrogazione della censura;
2. di un numero di crediti superiore al venti per cento comporta l’irrogazione della sanzione della sospensione, da calcolarsi nella misura 
di un giorno di sospensione per ogni credito formativo mancante.

Il professionista sanzionato in sede disciplinare per il mancato adempimento dell’obbligo di formazione e aggiornamento è comunque 
tenuto ad assolvere tale obbligo per il periodo cui si riferisce la sanzione, entro il triennio formativo successivo.

C.F.P. mancanti sanzione

fino al 20% (12 C.F.P.) censura

oltre il 20% (oltre 12 C.F.P.) sospensione pari ad 1 giorno per ogni 
credito mancante

CODICE DEONTOLOGICO DEGLI ARCHITETTI, 
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI, CONSERVATORI, 
ARCHITETTI IUNIOR E PIANIFICATORI IUNIOR ITALIANI

Testo in vigore dal 1° settembre 2017
Approvato nella Conferenza degli Ordini del 16 giugno 2017
Deliberato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 28 giugno 2017
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COME VERIFICARE I PROPRI
CREDITI FORMATIVI ATTRAVERSO LA

PIATTAFORMA iM@teria
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DALLA PAGINA INIZIALE DELLA SCRIVANIA VIRTUALE, CLICCARE SU “FORMAZIONE”
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LA FINESTRA APERTA MOSTRA I CORSI DISPONIBILI E LO STATUS DELLA PROPRIA 
SITUAZIONE FORMATIVA
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CLICCANDO SU “STATUS” 
SI VISUALIZZA LA PROPRIA SITUAZIONE FORMATIVA COMPLESSIVA

Al raggiungimento dell’obiettivo formativo, lo STATUS risulterà “verde”

riepilogo del proprio STATUS
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CLICCANDO SU “2018” 
SI VISUALIZZANO I CREDITI ACQUISITI DURANTE QUELLA SPECIFICA ANNUALITÀ

Ogni annualità riporta lo stato complessivo del credito maturato.
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Ogni anno devono essere eseguiti obbligatoriamente 10 crediti di cui 
4 di deontologia. 

Nel triennio devono essere complessivamente eseguiti 60 crediti di cui 
48 normali e 12 di deontologia.

La verifica verà comunque fatta alla fine del triennio.

Da questo presupposto si può considerare per esempio che:
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Da questo presupposto si può considerare per esempio che:

•	 con 40 crediti maturati nel 2017 + 10 nel 2018 (di cui 4 di deontologia) 
+ 10 nel 2019 (di cui 4 di deontologia) si raggiunge l’obiettivo formativo.

•	 con 10 crediti maturati nel 2017 (di cui 4 di deontologia) + 40 nel 2018 
(di cui 4 di deontologia) + 10 nel 2019 (di cui 4 di deontologia) si raggiunge 
l’obiettivo formativo.

•	 con 10 crediti maturati nel 2017 (di cui 4 di deontologia) + 10 nel 2018 
(di cui 4 di deontologia) + 40 nel 2019 (di cui 4 di deontologia) si raggiunge 
l’obiettivo formativo.

•	 con 20 crediti maturati nel 2017 (di cui 4 di deontologia) + 20 nel 2018 
(di cui 4 di deontologia) + 20 nel 2019 (di cui 4 di deontologia) si raggiunge 
l’obiettivo formativo.

In sintesi l’obbligo dei 10 crediti annui è il riferimento, le eccedenze 
concorrono all’obiettivo del triennio.
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PER AVERE LO STATUS CON IL CALCOLO DEI CREDITI, LA LISTA DEI CORSI E DELLE 
CERTIFICAZIONI IN VERSIONE STAMPABILE, BASTA CLICCARE SU “STAMPA 
SITUAZIONE FORMATIVA”
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LA RICERCA DI UN EVENTO O DI UN CORSO
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All'interno della sezione “FORMAZIONE” si trovano i corsi erogati dal 
proprio ordine di appartenenza, dagli altri ordini d'Italia e da alcuni enti 
terzi accreditati dal CNA che hanno deciso di utilizzare la piattaforma come 
strumento di comunicazione.
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APPARE L’OFFERTA FORMATIVA NAZIONALE CHE PUÒ ESSERE FILTRATA NELLE 
SUE VARIE FORME DI EROGAZIONE, CATEGORIA, MODALITÀ DI ISCRIZIONE, ENTE 
EROGATORE ETC.
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LA RICERCA DI UN EVENTO O DI UN CORSO SPECIFICO

Il titolo dell’evento

Il codice attribuito all’evento
La data di svolgimento, eventualmente 
il periodo compreso tra due date

L’ Ordine che lo organizza

Ai fini della ricerca, non è necessario che tutti i campi siano valorizzati, è possibile quindi, avviare una ricerca 
indicando una delle selezioni sopra descritte, successivamente si potrà restringere la ricerca aumentando il 
numero di informazioni.
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INDIVIDUATO L’EVENTO ATTRAVERSO LA RICERCA CLICCARE SULLO STESSO PER 
ACCEDERE AI DETTAGLI
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All’interno di ogni corso c’è un’area pubblica dove trovare tutte le 
informazioni, le modalità di iscrizione e un recapito dove rivolgersi per ogni 
chiarimento.

Se presenti, si possono anche scaricare gli eventuali allegati.
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SEZIONE “I MIEI CORSI”
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CLICCARE SU “I MIEI CORSI” COME INDICATO DALLA FRECCIA

IN QUESTA SEZIONE SONO REGISTRATI I CORSI SVOLTI DURANTE IL TRIENNIO CON I 
RISPETTIVI CREDITI E QUELLI ANCORA NON CONCLUSI
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UN EVENTO PRENOTATO, MA NON CONFERMATO, 
RISULTERÀ “IN LISTA D’ATTESA” E “PRESENZA NON REGISTRATA”

UN EVENTO PRENOTATO, MA NON CONCLUSO,
RISULTERÀ “CONFERMATO” MA “PRESENZA NON REGISTRATA”

UN EVENTO PRENOTATO, SVOLTO E CONCLUSO, 
RISULTERÀ INFINE “CONFERMATO”, “PRESENZA REGISTRATA” E IN BASE ALLA DATA DI CONCLUSIONE 
DEL CORSO, VERRANNO ATTRIBUITI I CREDITI FORMATIVI.

SE RICHIESTO IL FEEDBACK, VERRANNO ATTRIBUITI I CREDITI FORMATIVI SOLO DOPO LA 
COMPILAZIONE DELLO STESSO
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL FEEDBACK

1.ENTRARE NELLA SEZIONE “I MIEI CORSI”

2. RIENTRA NEL CORSO E CLICCA SU “LASCIA UN FEEDBACK PER OTTENERE I CREDITI”
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3. COMPILA IL QUESTIONARIO E “SALVA FEEDBACK”

4. UNA VOLTA TERMINATO NON SARÀ PIÙ PRESENTE IL TRIANGOLO GIALLO E I C.F.P. 
SARANNO REGISTRATI CORRETTAMENTE
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CARICAMENTO DI UNA AUTOCERTIFICAZIONE
RICHIESTA CREDITI CON AUTOCERTIFICAZIONE
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LA RICHIESTA DI CREDITI CON AUTOCERTIFICAZIONE RIGUARDA 
ESCLUSIVAMENTE:

•	 CORSI TENUTI / ACCREDITATI DA ORGANISMI PUBBLICI REGIONALI
•	 CORSI TENUTI / ACCREDITATI DA ORGANISMI PUBBLICI STATALI 
•	 CORSI NON ORGANIZZATI DAL SISTEMA ORDINISTICO
•	 ATTIVITÀ PREVISTE DALLE LINEE LIGUIDA
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NOTA BENE:

•	 NON È NECESSARIO INVIARE COPIA DELL’AUTOCERTIFICAZIONE 
ALL’ORDINE 

•	 LA COMMISSIONE FORMAZIONE PROVVEDERÀ ENTRO 60 GIORNI A 
VALIDARE L’ISTANZA O AD INVIARE EVENTUALI SEGNALAZIONI

•	 OGNI ATTIVITÀ SVOLTA DEVE ESSERE ACCREDITATA CON APPOSITA 
ISTANZA

•	 I CREDITI RELATIVI ALLE DISCIPLINE ORDINISTICHE NON SI POSSONO 
AUTOCERTIFICARE

•	 I DIPENDENTI PUBBLICI POSSONO AUTOCERTIFICARE I CREDITI ACQUISITI 
CON CORSI DI AGGIORNAMENTO ORGANIZZATI DAL PROPRIO ENTE
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•	 COMPILARE IL MODULO PER L’AUTOCERTIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
•	 ALLEGARE CARTA DI IDENTITÀ
•	 ALLEGARE la documentazione (attestati, biglietti della mostra, etc) che comprovi lo 

svolgimento dell’attività

DOVE SI TROVA?

sul sito dell’Ordine di Gorizia

→ FORMAZIONE CONTINUA

→ MODELLI PER

→ MODELLI PER AUTOCERTIFICAZIONE SU 	
    IM@TERIA

modulo approvato 
dal Consiglio dell’Ordine 
in data 24.11.2017
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CLICCARE SU “LE MIE CERTIFICAZIONI” 

CLICCARE POI SU “NUOVA ISTANZA”
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PROCEDERE SELEZIONANDO DAL MENÙ A TENDINA:
OGGETTO  - IN QUESTO CASO “RICHIESTA CREDITI CON AUTOCERTIFICAZIONE”
TIPOLOGIA - ANNO DI RIFERIMENTO - TITOLO - ORGANIZZATORE
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IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI CERTIFICAZIONE, INSERIRE UN TITOLO, L’ORGANIZZATORE, 
INSERIRE I CREDITI FORMATIVI CHE SI DICHIARANO (CLICCARE SU “VERIFICA CON LE LINEE 
GUIDA” SE NON SI CONOSCE L’ESATTO NUMERO DI CFP DA REGISTRARE)

IMPORTANTE: CLICCARE L'APPOSITA CASELLA ATTRAVERSO LA QUALE SI DICHIARA CHE 
LA “RICHIESTA DI CREDITI” NON RIGUARDA EVENTI O CORSI SVOLTI DAL 
CIRCUITO ORDINISTICO E DAGLI ENTI TERZI AUTORIZZATI
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INSERIRE EVENTUALI NOTE

È NECESARIO SALVARE L’ISTANZA 
PER POTER ALLEGARE I DOCUMENTI, 
che serviranno all’ordine per verificare istruttoria

ACCETTARE 
LE CONDIZIONI SULLA PRIVACY
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DOPO IL SALVATAGGIO COMPARIRÀ UN FLAG VERDE
“SALVATAGGIO AVVENUTO CORRETTAMENTE”

PROCEDERE CON IL CARICAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE, IN FORMATO .PDF

N.B. IL SISTEMA PERMETTE DI CARICARE SOLO N°2 FILE, UNO PER PULSANTE, 
ACCERTARSI CHE LA DOCUMENTAZIONE CARICATA SIA COMPLETA

CLICCARE SU 
“INVIA ISTANZA”



Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Gorizia | 13.4.2018 | Fondazione CaRiGo Sala della Torre |  relatori arch. F.Ravasin, arch. F. Maio

ALL’INTERNO DELLE CERTIFICAZIONI POSSIAMO TROVARE 3 TIPI DI STATUS

CONFERMATA:

l’autocertificazione è stata analizzata dall’Ordine o temporaneamente accettata e sono 
stati confermati i crediti inseriti

ISTRUTTORIA IN CORSO,ANNULLATA: 

l’autocertificazione non è stata riconosciuta

NON INVIATA: 

l’istanza è stata salvata ma non inviata
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CARICAMENTO DI UNA AUTOCERTIFICAZIONE
RICHIESTA DI ESONERO
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L’esonero dall'obbligo formativo si può richiedere per i seguenti motivi:

• primo anno di iscrizione all’albo;

• compimento o superamento del 70° anno di età e almeno 20 anni di 
iscrizione all’albo;

• maternità, paternità, adozione;

• malattia grave, infortunio che determinino l’interruzione dell’attività 
professionale per almeno sei mesi continuativi;

• altri casi di documentato impedimento derivante da cause di forza 
maggiore e situazioni di eccezionalità (ad esempio assistenza a genitori o 
figli con malattie o disabilità);

• docente universitario a tempo pieno (ordinario, associato, ricercatore), 
iscritto nell’elenco speciale, al quale è precluso l’esercizio della libera 
professione (legge n. 382/1980);

• non esercizio della professione neanche occasionalmente per tre anni.
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NOTA BENE:

•	 NON È NECESSARIO INVIARE COPIA DELLA RICHIESTA DI ESONERO 
ALL’ORDINE 

•	 LA COMMISSIONE FORMAZIONE PROVVEDERÀ ENTRO 60 GIORNI A 
VALIDARE L’ISTANZA O AD INVIARE EVENTUALI SEGNALAZIONI 			
(fatta salva la facoltà del CNAPPC di verificare la congruità dell’operato 
degli Ordini territoriali in coerenza con l’art.2 comma g del Regolamento)

•	 IL CONSIGLIO HA DELIBERATO CHE OGNI RICHIESTA DI ESONERO 
COMPORTA LA RIDUZIONE DI 20 c.f.p. IVI COMPRESI I 4 c.f.p. IN MATERIA 
DI DISCIPLINE ORDINISTICHE



Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Gorizia | 13.4.2018 | Fondazione CaRiGo Sala della Torre |  relatori arch. F.Ravasin, arch. F. Maio

•	 PER TUTELARE LA PRIVACY DEI PROPRI ISCRITTI, SI È ALTRESÌ DECISO 
CHE COLUI IL QUALE PRESENTA DOMANDA DI ESONERO, SOLO ED 
ESCLUSIVAMENTE PER MALATTIA GRAVE O ALTRI CASI DERIVANTI DA 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE E SITUAZIONI DI ECCEZIONALITÀ, HA 
FACOLTÀ DI NON ALLEGARE LA DOCUMENTAZIONE, CONSAPEVOLE CHE 
IL CNAPPC PUÒ RICHIEDERLA IN QUALUNQUE MOMENTO NEL CASO DI 
UNA VERIFICA A CAMPIONE.
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•	 COMPILARE IL MODULO PER L’ESONERO DALL’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
•	 ALLEGARE  CARTA DI IDENTITÀ
•	 ALLEGARE documentazione che comprovi l’effettivo impedimento allo svolgimento 

dell’attività formativa

DOVE SI TROVA?

sul sito dell’Ordine di Gorizia

→ FORMAZIONE CONTINUA

→ MODELLI PER

→ MODELLI PER ESONERO  SU IM@TERIA

modulo approvato 
dal Consiglio dell’Ordine 
in data 16.01.2018
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PERCHÈ  VIENE  RESPINTA UN’AUTOCERTIFICAZIONE O UNA 
RICHIESTA DI ESONERO PRIVA DI DOCUMENTO DI IDENTITÀ O DELLA 
NECESSARIA DOCUMENTAZIONE?

6.7 - Gli iscritti provvedono direttamente nella propria anagrafe formativa, a 
richiedere al proprio Ordine, attraverso autocertificazione sulla piattaforma 
telematica, i c.f.p. relativi alla partecipazione alle seguenti attività/eventi 
formativi:
[…]

L’iscritto, assumendo piena responsabilità della registrazione, deve inviare 
contestualmente all’Ordine territoriale un’autocertificazione di evidenzia 
legale unitamente a copia di documento di identità. Il credito richiesto 
dall’iscritto verrà ritenuto effettivo solo a seguito dell’attività di verifica da 
parte dell’Ordine territoriale.

LINEE GUIDA E DI COORDINAMENTO ATTUATTIVE DEL REGOLAMENTO PER L’AGGIORNAMENTO 
E SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO

 approvate dal CNAPPC il 21.12.2016 | entrate in vigore il 01.01.2017
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CLICCARE SU “LE MIE CERTIFICAZIONI” 

CLICCARE POI SU “NUOVA ISTANZA”



Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Gorizia | 13.4.2018 | Fondazione CaRiGo Sala della Torre |  relatori arch. F.Ravasin, arch. F. Maio

PROCEDERE SELEZIONANDO DAL MENÙ A TENDINA:
OGGETTO  - IN QUESTO CASO “RICHIESTA ESONERO OBBLIGO FORMATIVO”

PROCEDERE  CON  LE STESSE  MODALITÀ  INDICATE  PER   LA  RICHIESTA  DI  
AUTOCERTIFICAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI
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LA CARTA NAZIONALE DEI SERVIZI
degli architetti
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COSA È LA CNS

•	 È UN DISPOSITIVO HARDWARE, UNA SMARTCARD, DELLE DIMENSIONI DI 
UNA CARTA DI CREDITO CHE POSSIEDE LA CAPACITÀ DI ELABORAZIONE 
E DI MEMORIZZAZIONE DI DATI AD ALTA SICUREZZA

•	 È UN DOCUMENTO RILASCIATO SU SUPPORTO INFORMATICO CHE 
CONSENTE L’IDENTIFICAZIONE E L’ACCESSO PER VIA TELEMATICA AI 
SERVIZI EROGATI DALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

•	 CONTIENE UN CERTIFICATO CNS, IL CERTIFICATO DI RUOLO ED È QUINDI 
IN GRADO DI SOSTITUIRE IL TIMBRO E LA FIRMA DEL PROFESSIONISTA

•	 CONTIENE I DATI ANAGRAFICI DEL PROFESSIONISTA UNITAMENTE A 
QUELLI DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE

•	 PERMETTE L’ ACCESSO AI SERVIZI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
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Il CNAPPC,  già presente nell’elenco degli Enti Emettitori della Carta 
Nazionale dei Servizi mantenuto dall’AgID (ex DigitPA), sulla base di una 
partnership con Aruba SpA, ha attivato un circuito di rilascio CNS per i 
professionisti iscritti all’Albo Unico Nazionale.

L’Ordine APPC di Gorizia aderisce al servizio solo su formale richiesta 
dell’iscritto, pertanto:

1. chi fosse interessato deve contattare la segreteria che fornirà tutte le 	
	    informazioni sulle procedure e le tempistiche per l’attivazione
2. l’attivazione può avvenire solo tramite l’Ordine territoriale

Il costo è di Euro 15,00 + Euro 3,00 spedizione + IVA. 
Il lettore può essere acquistato separatamente.
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per qualunque comunicazione, chiarimento 
o richiesta di informazioni in merito alla formazione 

formazione.gorizia@archiworld.it


